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cazione formale in disposizioni general i , 
tu t t i gli a l t r i fa t t i addot t i dai giornali non 
mi furono dal oommendator Flor io confer-
mati . 

Con ta t to ciò, r ipeto, io scrissi alla au-
tor i tà consolare non essendovi laggiù tele-
grafo, scrissi per avere esatte informazioni 
su ciò che è avvenuto, e dico ancora una 
volta all 'onorevole in ter rogante ed alla Ca-
mera che l 'Amminis t raz ione i ta l iana esi-
gerà sempre il r ispet to preciso e leale dei 
t r a t t a t i esistenti non solo nella parola, ma 
anche nella loro sostanza. (Bravo! Bene!) 

Aguglia. È questo che volevamo sapere ! 
Prinetti, ministro degli affari esteri. Ma l 'ho 

già detto anche p r ima ! 
Presidente. Viene ora l ' in ter rogazione del-

l 'onorevole Vienna, al minis t ro delle poste 
e dei telegrafi, « per sapere se sia lecito 
alla Società i t a l iana dei te lefoni di cam-
biare a capriccio le convenzioni s t ipula te 
con gl i abbonati . » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
le poste ed i telegrafi ha facoltà di rispon-
dere a questa interrogazione. 

Squitti, sotto-segretario di Stato per le poste e 
per i telegrafi. Io non so se l 'onorevole Vienna 
con la sua interrogazione in tenda formulare 
un quesito di di r i t to per provocare una in-
terpretazione, ovvero r i fe r i r s i ad una sem-
plice questione di fatto, cioè a qualche vio 
lazione di pa t t i che io non posso compren-
dere quale sia. Se si t ra t tasse di una que-
stione di diri t to, ciò che io non credo, allora 
la interrogazione non sarebbe in modo t roppo 
esatto formulata . 

In tema di d i r i t to l 'onorevole interro-
gante sa bene che si può a r r ivare sino al-
l 'arbitr io, ma non si a r r iva mai sino al ca-
priccio, che è sempre fuor i dei l imi t i del 
diri t to. 

Non si può d 'a l t ronde riconoscere nel 
dir i t to il capriccio che soltanto in tu t to 
queilo che non sia obbligatorio ; quindi io 
debbo r i tenere che l 'onorevole Vienna si 
trovi nella seconda ipotesi, nel caso cioè di 
una violazione di fat to delle condizioni di 
abbonamento. 

Ora sa l 'onorevole Vienna che vi sono 
condizioni di abbonamento che debbono es-
sere r i spe t ta te tanto dal concedente che dal 
concessionario e sa pure che queste condi-
zioni non possono mai modificarsi se le mo-
dificazioni non sono pr ima autorizzate dal 
Ministero. Onde è che, in caso di violazione, 
per for tuna vi sono due mezzi per r iparare , 
un mezzo amminis t ra t ivo cioè, ed inol tre 
(questo l 'onorevole Vienna lo sa quanto me) 

il mezzo giudiziar io per violazione di pa t t i 
contra t tual i . Nè è il caso di dire che electa 
una via non datur recursus ad alteram ment re 
percorsa una via si può anche ricorrere al-
l 'al tra, come talvol ta è anche avvenuto. Se 
a noi pervengono dei ricorsi mentre si è 
anche adi ta l 'autor i tà giudiziar ia , abbiamo 
il dovere di r isolverl i . 

Dunque che cosa vuole 1' onorevole 
Vienna ? Se si t r a t t a nel caso concreto di 
una violazione dei pa t t i e si vuol prendere 
la via amminis t ra t iva , egli o le persone 
per cui par la si r ivolgano pure a l l 'Ammi-
nis t raz ione: se poi si in tende di presentare 
una questione di dir i t to , io r ipeto, la que-
stione non c'è e non ci deve essere assolu-
tamente ; dappoiché i pa t t i cont ra t tua l i sono 
ben s tabi l i t i dal la pol izza di abbonamento. 

Presidente. L'onorevole Vienna ha facoltà 
di dichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

Vienna, io posso r i ng raz i a r e l 'onorevole 
sot togretar io di Stato per le poste e per i 
te legrafi della cortese lezione di d i r i t to che 
mi ha voluta dare. 

Io mi a t tendeva la sua r isposta, ma egli 
non ignorava che l 'Ageczia Nuova è stata 
percossa da una disposizione del l 'Agenzia 
I t a l i ana dei telefoni . Si era convenuto che 
l 'abbonamento si dovesse pagare posticipa-
tamente, ed in fa t t i cosi si fece per il pr imo 
t r imest re ; ma g iun to il secondo, l 'Agenzia 
I t a l i ana pretese il pagamento ant icipato. 
Sorsero allora delle quest ioni a colpi di te-
lefono e te lefonicamente l 'Agenzia I ta l iana 
fece sapere all ' abbonato che era l 'Agenzia 
Nuova che doveva pagare ant ic ipatamente . 
Ma questa r ispondeva che si era convenuto 
di pagare post ic ipatamente e che, avendo 
l 'Agenzia i ta l iana accettato questo patto, 
essa avrebbe pagato post ic ipatamente . 

Duran te questa discussione la questione 
si risolse, come si risolse quella del nodo 
gordiano, perchè l 'Agenzia I t a l i ana tagl iò 
le comunicazioni a l l 'Agenzia Nuova. Questo 
è lo stato di fa t to . 

Ora io so benissimo che ìd l inea di di-
r i t to si dovrebbe r icorrere ai t r ibuna l i ; so 
anche che in l inea di fa t to si dovrebbe ri-
correre ammin i s t r a t ivamente al Ministero ; 
ma poiché qui si t r a t t a di un periodico il 
quale soffre danni g rav i ss imi da questo ca-
priccio usato dal l 'Agenzia I t a l i ana dei te-
lefoni, mi sono r ivolto al Ministero nella 
Camera i ta l iana affinchè esso r ichiami que-
s t 'Agenzia I t a l i ana dei telefoni alla osser-
vanza dei pa t t i e non le permet ta di ag i re 
in questo modo; perchè in tan to l a mia in-
terrogazione abbia questo effetto : che sia 


